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Lo scandalo dell'azienda di proprietà del Comune 

I metodi di direzione della Stefer 
posti sotto accusa dai lavoratori 

Le elezioni 
all'Università 

/ riunitati delle elezioni 
universitarie soni» orinai noti 
per quel che riguarda i segni 
di Roma. Si ottundono, ora, i 
risultati dei seggi della pro
vincia, che potranno anche 
alterare, quelli romani, piti
che, aumentando il numero 
del votanti, n/ieninno il 
•inorimi necessaria per la 
elezione dei rappresentanti 
ili ogni formazione nell'orga
nismo rappresentativo. Il ri
sultato definitivo non muterà 
però il giudizio politico che 
giù sin dora può darsi sulle 
elezioni stesse. Il primo dato 
che colpisce positivamente è 
l'aumento notevole dei votan
ti, rispetti) allo scorso anno. 
da 6.000 a 9.000. Non è azzar. 
dato pensare che questo se
gno importante dello svilup-
Ito democratico della vita uni
versitaria, sia dovuto non 
tanto alla vitalità dell'orga-
nismit rappresentativo, dilet
to anodinamente dai cattoli
ci e dai liberali, quanto dalla 
Ititi diffusa coscienza, deri
vata dalla situazione gravi il
io del Paese, della necessità 
dì un impegno dei giovani 
Jiniversitari, nella lotta per il 
iinnovamenlo della scuola. 

l'assimilo ai risultati delle 
diverse liste, il dato che bal
za in primo piano è il se
guente: se non vi fosse stata 
tuia irresponsabile scissione 
ridia sinistra laica, provoca
la da pregiudiziali politiche 
estranee alla natura delle us-
•iociaziitni goliardiche, il rag-
pruppiuneiilo goliardico sa-
rehbo stalo, alla pari con i 
cattolici, la prima forza della 
università, battendo larga
mente i gruppi fascisti e li
berali e garantendo una pro
spettiva concreta di riitituvu-
uiento e di azione democra
tica nell'organismo rappre. 
sentativo. /i" auspicabile che 
innesta lezione dei fatti dia i 
nini frutti e le due liste, ri
trovino la loro unità operali-
ito concordemente in sede di 
organismo rappresentativo. 

Mollo significativo il crnl-
Itt dello posizioni fasciste: il 
sorgere di una associazione 
lèbcrale-malagodiaim ha di 
fntto. assorbito i voti di inni 
fli studenti conservatori e 
monarchici che prima si ri-
Krsnvano nelle liste dei tep
pisti dell'università. Xon vi 
è dubbio però che la stessa 
fiMnrìiisìuiic liberale vive 
sulla base di un equivoco, 
lasco quanto quello fascista: 
quello che gli viene dal re
taggio di un deteriore qua
lunquismo e di un costume, 
nrlln direzione degli organi
smi rappresentativi, anlide. 
m aeratici), corrotto e pei 
certi aspelli furfantesco (con 
sempre più insistenza circo
la negli ambienti universi
tari la voce di brogli eletto-
rali organizzali nei seggi di 
provincia dai liberali in co. 
nuinella con i fascisti). 

Un discorso n parte merita 
la lista cattolica che /IH tini . 
seguilo la tradizionale af
fermazione. I voli cattolici 
costituiscono uno dei proble
mi di queste elezioni. Si sa 
infatti che malti tra i più at
tiri universitari cattolici. 
sona anche i più combinili i 
esponenti di quella sinistra 
tl.r. che qui a Roma si but
te, sia pur confusamente, 
contro Andreotli, contro i 
('militati civici e rimiro la 
poJilicn clcricn-Jascìsta della 
amministrazione Cìoccetti. 
Qircste posizioni arrivano 
però soffocale all'università 
e non vi assumono il rilieto 
rirJilesto da una lotta, che, 
sopralullo sul terreno ciillu-
ralf, richiede il rifiuto totale 
del" clericalismo e della bar
barie fascista. 

Spetta quindi alle forze 
goliardiche in questa situa
zione non solo ninnare la 
lorfi unità, ma saper propor
re un programma di lavoro 
Iter rorganìsina che non sia 
di compromesso tattico ma 
esprima la volontà di una de. 
cium lotta per il rinnovamen
to dciruniversità, quale e di
mostrata dalla lusinghiera af
fermazione delle due liste 
goliardiche: quella dei Go
liardi autonomi e quella del-

rucR. 

I*i riunioni' ilvi inombri dolio Commissioni intorno ailoronti alla CAM, - Imi protesta ilei CAI) 

La sinistra d.c. chiodo la convocazione ilei .Comitato llomtmo - L'FAton a rinuncino alla STFA'l'.li 

Impressionante suicidio ieri a Moneverde 

Lo moglie del prefetto 
muore gettandosi dal 

P eruzzo 
V piano 

Sullo scandalo STEFEH ctol 
quale si occupa largamente tut
ta la stampa cittadina, scoppiato 
dopo le dimissioni dell'ing. Don-
garzoni, vi è'stata ieri una im
portante presa di posizione dei 
lavoratori dipendenti dalla so
cietà di proprietà comunale. I 
membri del le commissioni in
terne della STEFEH eletti nel le 
liste unitarie e la segreteria del 
sindacato autoferrotranvieri si 
sono riuniti ieri, e, al termine 
di un ampio dibattito, hanno ri
levato come anche dalle notìzie 
pubblicate dai giornali emerga 
chiaramente come la situazioni-
delia STEFEH vada sempre più 
aggravandosi. 

Nel comunicato conclusivo •• 
stato messo in ril ievo tra l'altro 
come « per l'invadenza sfaccia
ta di una fazione, si tenti di 
tia.sforinare sempre più l'azien
da in un pascolo riservato al 
soddisfacimento di ambizioni 
che nulla hanno e che vedere 
con gli interessi della colletti
vità e dell'azienda stessa - e co 
me <« da questo modo di proce
dere predominato dalle ingiu
stizie, della discriminazioni, dai 
favoritismi •• l'azienda ne venga 
danneggiata e si aggravino le 
condizioni di disagio del perso

nale nel quale serpeggia un 
giustificato risentimento. 

I sistemi in vigore alla STK-
FEH •• hanno danneggiato I n d -
stultamente valenti operai, te
cnici e dirigenti. I lavoratori da 
anni chiedono inutilmente e 
per questa ragione hanno effet
tuato anche manifestazioni d. 
protesta — una regolamentazio
ne dei concorsi, delle assun/ io-
tii, degli avanzamenti e delle 
promozioni .allo scopo di evita
re il ripetersi di episodi con
trari agli Interessi della st'-ssa 
azienda olt teche del perno
ttale •-. 

Questo stato di cose deve es
sere modificato, ed i lavoratori 
hanno rivendicato un proprio 
diretto inserimento nel proces
so di ammodernamento della 
Società. 

Anche i lavoratori democri
stiani hanno votato al l 'unani
mità un ordine del giorno di 
protesta. Il CI A.D. (Gruppo 
aziendale democristiano» ha 
espresso il suo parere contra
rio alla sostituzione di un con
sigliere di ammitiistrazione d e. 
con uno missino, concessione 
questa che la maggioranza an-
(Ireottiana del Comitato romano 
della D C . ha sostenuto in una 

t cecine t iunione dello s t c u o 
comitato, nel quadro dei mer
canteggiamenti con i fa-enti 
quando q u c t i avevano adom
brato il ritiro del lo io appoggio 
alla (riiiuta Cinivetti. Contro 
questa decisione — che. secondo 
qualche notizia si configura n 
un tentativo di modificare !o 
statuto dell'azienda per istitui
te la figura dell'alimi,lustratore 
delegato, oggi inesistente, al fi
no di ass iemare l ' ing ie^o di mi 
missino nella Soe.età. — aveva 
già protestato la sinistra I) C 

Si e appreso che la stessa ti-
i '.stfa democristiana ha chiesto 
la convocazione stiaordinaria 
dei Comitato Itomano in un te . 
legi . mina inviato al •••egretat o 
politico della DC romana l'ai-
mites<a e sottoscritto dai 17 
membri della minoranza, fra i 

Convocate le commissioni consiliari 

In Campidogl io 
lo scandalo Stefer 

E' staio annunciato dal sindaco nella 
riunione di ieri del Consiglio comunale 

Una prima eco dello scanda
lo della STKKEH si è avuta 
ieri al Consiglio comunale . 
Cìoccetti liti difatti dichiarato 
che, • in relazione al le recen
ti po lemiche », ha convocato 
per la pross ima .settimana le 
commiss ion i permanent i del 
Tecnologico e del bilancio per 
e s a m i n a r e la s ituazione che si 
è determinata alla S T E F E H . 
E' un primo passo: r imane 
tuttavia il fatto che il Consi
glio c o m u n a l e deve e s s e r e in
vest i to una buona volta della 
quest ione della S T E F E R . af
finchè la cittadinanza sappia 
cosa a c c a d e nella società di 
proprietà comunale e quali 
misure si intendono prendere 
por garant irne un retto fun
z ionamento. 

C i o c c e t e hi» annunciato la 
riunione del le Commiss ioni nei 
corso della sua dichiarazione 
commento sulla seduta di 
marted ì scorso, seduta che ha 
visto I consigl ieri democris t ia
ni, fascist i , monarchic i ed il 
l iberale Bozzi votare uniti il 
bi lancio della Giunta, dopo che 
il capo-gruppo miss ino De 
Marsanich aveva dichiarato 
che 1 voti della sua pat te so
no « desiderati , richiesti , gra
diti e necessar i ». s trappando 
con brutale franchezza i pu-
diehi veli che Cìoccetti , il de 
Lombardi , ed il l iberale Boz
zi, a v e v a n o cerca to di sten
dere sul connubio clerico-fa-
sc ista . 

Il S indaco ha parlato c o m e 
s e la dichiarazione di D e Mar
sanich non ci fosse s tata , co
m e s e le c l a m o r o s e « fughe » 
politiche i sccnate dalla Giunta 
il m e s e scorso non fossero mai 
avvenute , c o m e se l 'al leanza 
politica tra clerical i e fascisti 
non fosse qualcosa di sostan
ziale ed organico c o m e è in 
realtà, e c o m e le s t e s s e vicen
de capitoline, dal famigerato 
piano regolatore agli ult imi 
avveniment i hanno a n i p i a m e n . 
te d imostrato . Cìoccetti ha in
s o m m a recitato la parte del
la • bel la addormentata nel 
bosco . , sa l tanto a pie pari tot . 
to ciò che è avvenuto dal gior
no In cui la puntura fascista 
l'ha m e s s o in stato di conta. 
fino a quando è stato r isvegl ia . 
tn dal bac io del voto • unita
rio . della maggioranza al suo 
bi lancio fal l imentare. E quan
do il c o m p a g n o Gigliotti gli ha 
chies to di chiarire chi della 
Giunta aveva richiesto i voti 
miss ini . Ciocceit i ha di nuovo 
perso la m e m o r i a , rifugiando
si nella favoletta dei • puri at
ti amminis trat iv i » della Giun
ta, che si sarebbero svolti al 
di fuori di quals ias i condizio
n a m e n t o ixtlitico. 

Il S indaco non ha m a n c a t o 
inoltre di e l encare le « bene-
inerenze » della sua ammini 
strazione. definite bi lancio di 
att ività, parlando di tutto e di 
tutti con una superficialità che 
può far c o m o d o m a che . nel 
repl icare ad un Consigl io co
muna le dopo un dibattito ac
c e s o e ampio c o m e è s ta te 
quel lo sul bi lancio, è apparsa 

per lomeno di catt ivo gusto. 
Tanto per fare un esempli». 
l 'angosciosa quest ione de] traf
fico è stata bri l lantemente su
perata da Cìoccetti con il de
c l a m a r e le portentose qualità 
degli s|M!cifici chiamat i « abo
lizione dei m a r c i a t r a m » e «o 
pera / ione marciapiedi • 
sta. 

b.i-

COMIZ I 
SUL GOVERNO 

TAMBRONI 
Domenica, A mtiicr.l". si ter

ranno in ritta I snellenti comi
zi drl Partito sul noverilo Tam
ii rotti: 

Piclralata (ore 10): on. Nun-
miEzt; San Basilio (oro 10.30) 
sen Mainimi rari; Villa Certosa 
(ore 10): Kaitalll: Marranrllt 
(ore 10.30 - via Antonio Tem
pestìi): prof. ¥.. I,aplrrlrclla; 
Cudulotti (orr 17 • via Bocrcn 
K29): <i. Dani»; Ponte .Mammolo 
(orr 10,30): doti. S. Marraroitr. 

I/iiiff. BiillKar/oni 

quali il consigl iere nazionale 
Cabras. L i sinistra d e. chiede
rebbe le dimissioni del presi
dente della Società avv, Murgia 
- per provata incapacità -. 

Vi e da segna lare inoltre un 
altro episodio che conferma 
c o m e nella S T E F E R regni un 
vero e proprio caos . L'asses
sore al Tecnologico L'Eltnre, 
che dovrebbe sovraintendere 
alla S T E F E R e ;, tutte le a-
ziende municipal izzate , ha in. 
vinto il 9 aprile scorso una let
tera a Cìoccetti nella quale 
prega il Sindaco di dispensar
lo dal l 'occuparsi degli affari 
della S T E F E R in quanto le 
site disposizioni non venivano 
rispettate . Non sapp iamo 
quanto di vero ci sia ticll'af-

fei inazione de l l ' a s ses so ie : t e r . 
to è che la titutncia di L'EI-
ture (il quale, se volesse com
piei e un ges to coerente potreb. 
he farlo davanti al Consiglio 
comunale precisando i termini 
della questione, magari scin
dendo definitivarm nte le pio-
prie dalle altrui lesponsabil i-
tà» e le dimissioni dell' inge
gner Hongai zoiu test imoniano 
da sole, s en /a biMigno di com
menti , la tteces>ità di un pi op
to, completo eh ia innento del
la s i tua/ ione in cui si t iova la 
azienda. Chiarimento, lo ì ipe 
tianni. che deve a v v e n n e -o-
pmttutto ed m pi mio lungo in 
Consiglio cointinalt 

Non oo.isono e i s c i e eeit. i-
mente prese- c o m e elementi di 
chiarificazione le due lettere 
che ieri l'ing. Hongai zoni h i 
inviato al Presidente Min gì.i 
• e che l'ufficio stampa della 
S T E F E R ha inviato a tutti i 
giornali) e quella che lo -ti",-
so Ptes identc ci ha inviato 
Nella p i ima il dimissionai io 
Hongai zoili fa mai eia indichi . 
t ispetto a (pianto da lui stes
so affermato nel messagg io 
di saluto tedatto all'atto delle 
dimissioni e si dilunga in ratti. 
m.niell i e l ingraziamenti Am
mette tuttavia di aver appoi • 
tato una revisione al te-do 
del famoso messagg io • ad e-
v i ta le frasi che avrebbero pò. 
luto dar luogo ad errata intei-
pretazìonc del mio pensiero . 

Fatto sta che il messagg io 
con le frasi che suonavano p i e 
e.sa eritit-a al modo eoa cif 
e diretta la S T E F ' / R è stato 
reso noto all'opinione pubbli
ca e finora nessuno ha smen
tito la veridicità del documen 
to. Val la pena di chiedere 
al l ' interessato — che è indub
biamente una pei.-ama respon
sabile — i motivi della MI > 
resipiscenza, dato che essi fi. 
not'a non appaiono chiariti. 

Il Pres idente Murgia smen
tisce le notizie ì elative agli 
strani affari delle ditte berga
m a s c h e e afferma che l'ing 
Hoiii'ar/oni « non è mai sta
to dipendente dell'azienda e. 
nertanto. non è dimissionario-
Senonchè. lo s tesso Rotigar-
z.oni parla, nella eia citata lei-
tera. delle sue dimissioni. L i 
confusione è perciò al co lmo 

L'avv. Murgia continua af
fermando che il deficit della 
società non è aumentato, anzi 
e diminuito <è una notizia 
ghiotta, poiché finora il Con
siglio comunale era stato te
nuto al l 'oscuro di tutto), e che 
nessuna volontà, in nessuna 
occasione, si è sovrannosta a 
«nella sovrana dei Consiglio 
di A m m i n i s t r a z i o n e A onesto 
nroposito rimsiPf'tanio il let
tore a (pianto affermano ì di
pendenti della S T E F E R e al
l'ordine de | giorno del Grup
po aziendale democrist iano 
L'ipotesi che tutti costoro ab
biano preso degli abbagli , ci 
s embra da scartare . 

La morte è stata istantanea - Sul posto i) capo della 
polizia - La donna soffriva di gravi disturbi epatici 

(.«pò della poll i la lascia la casa dcll'cv prefetto ili Itimi.i 

l.a s< 3b^' '.et.:.e s cuora C :ia 
iFeruzzo. mocl e d« !•'* x Prefet 
•o d. Roma V rcenzo l'eHiz/u, 
,l'In .'niente Cor- '-t! ere d S'a-
•o = e Mi'.t"d,!a IT ni.ili ti. 
!.. ..o -tal) io d. % ;> Dea .. 4 
ove ab.'.'.V.i 

I.'.inpres-.on; nte ep .-od o che 
ha .-UKC:!J *o v va enioz ono .n 
' u f o I qm.rt'pre. e av\e:.t."o 
\er.-o le ore 11 S o f f e u i . ' e d i 
•e.-npo d in.a u r i \ e forma d 
i .-aiir melilo i.t'nn.-o t d do 
lo io- d..-;uib epa', e . la -i ^no
ia Pei uzzo — probab.imetiti 

.'on\olta d.i un p.ù jir.iw ,i'tac
co del -Ilo ln.de — si e ^e'!..' . 

e!L. t ro:iit),i d( Ile se.'.e d.ill;. 
• lU'Zza de! quin'o i> a:.o P '<>• -
fo dp' suo corpo che -. : bb ' 
• e \a ;.! suolo ha f..t*o i.ceoirv 
re '1 port na o dt Ila p.ò..z/ ::; 
che. ti quel momento •*! ti» 
\ . i \ a neiri.iidroiie .::.->( me ; 1-
\.rt y .,:,» Dome • co I.omu-eo 
•Ile li.i ' i - u à 1 ) O ' ' P _ : . I ;.t '.! 

.'ev-.i -travia e .il mur.v.iK 
Giuseppe Cor.:.aro O^: U'.t -
t tvo d' pur'nre c o - c o : - e ..!!. 
•A i i.'ur..'.! e app.ii'~o >ub 'o \ ..-
•o: : o». c'era più nulla d., f te 

l! por' cri ha. allora, illuned.. -
ini i i 'e telefonato : 11.t Ctocr 
Ro<-., e alla Pol'z a 

Soltanto poeti, m • ir . dope 

Grave infortunio sul lavoro a Fiumicino 

Un cavo d'acciaio recide 
la gamba di un pescatore 

1 do", Pcritz/o. che v. trov..-
\ a : i e. *.i e clip non 9 < • > 
accolto ci i.ul! i. \ e t . I sa •."tor
ni; to della trr.stedia K' s". "o 
' (Ci -- .: o l".i ter\e; .to clcLt". l* -
f t i i n e i . ci» l.a auto .e" ca d t ' l . 
CRI flit'» i: to sopr..it„ ir" . 
pi r e limarlo ed iinpi d'rcl. (1. 
\ e d e i e .1 corpo della mo^l t 

! Su! pos'o e ia intanto u u: to 
! 1 do"or Co.;! toro. d l 'Ue- •• 
idei Comm .-.-ar :.'o d Monti -
| \e :c le . ::" i ni" :d al •uni fii"-
\ / oliar liei' i •• M"!..le -• e : '. 
Sost. 'uto P ioeuin 'o -e dell» Ri -

Ipubb'. ca. d o " l> Mauro 
I.o -'p-so Capo della Poi / ' . 

dott C ic.i'eMa. U'4a"o da pro-
fo:.d.. a in .cz .a .,1 do". Peruzz.) 
prò:.*, .mi :.'.t .'..forni '.o. '1 ; i.-
l ' . i l . i - u l p o . - ' o 

Fi. :\.i- to 1 co:pò ile1.!.. - -
.;: oi i. co . r..uto: ii: z o' e di ! 
l 'ATor 'u u ud.z ;.r ... \ c :\ i 
r cco.'o i '.:, sportati) i e l l a >.. . 
. I) \ . z o:.e. cìo\o e >ti'> ;.'..e-
*:.\n !a camera atd» :.to 

I.'.'iito: .'a d: pollz ., p r o w i -
d i \ a .ut .n'eirou.ire a'.cin.t pi i -
-om dell'cd f e o : ! f ne di po-
' i r r co.-tMi. :e '. "r.1-ivo ep.-
. - .h! o 

Recenti ÌI i :". !.i - m o r i Pi 
:uzzo .- erri n e '., pri-«o '1 • -
•_t".o l.uc'. i'o. m< d co c h i m i .io 
per a \ f ! e i"' c o - - - ! : o td 1 
' z i o le a \ c \ a ..--'.cura'o chi 
•-.irebbe -Uiai.ta :i. -co'iderdol • 
!.. m..\ '..i del suo •-'.. to R..s~ -
cu i . t a . la .- -t 'o: . . Perii/zi) : . \ i -
\ , . coi.", '.u.r.o p../'.i :.tei)ie::'i .. 
-ottopoi- alle eu!i ined clit' > 
"lilla li , ni: 1 !:.-c . *o trnpel. :. 
v-o-] 1! stui contpor; mento d i e 

Lui orni a attorno mi 

un assi' ftnrlaolicti 

l ' i ! li 0\ . I 
m e i o e 
li! a Ramila 
a I) li do del 
d. Pimi :>:ii 

le p e c a t o i e d K.U 
es'. . 'o mu'i la'o di j 
me:i"re s t r o \ a \ a i 
pi -cliPii ceto M.r •• I 

i Soccor-o e ti i-

Ancora sui « ragazzi squillo » 

Bocche chiuse in Questura 

.-portato . l l 'osppd.le d: San Ca
ni.Ilo e .-"..to .-.ottopo-to ci 
t e i \ c n t o e l imin i co Or,i \tr>a 
.1) g ì . a --.ino -.tato S. eh.ama 
P.et io P.nzo. ha -J."> ami. (. al>.-
ta .n v a Tutte Cleinent na. 

Poco dopo le 21! di er st ra 
.1 g.ov.i! i s".i\a l..vorai:di) at
to! i o al!',.-.-e po:'.ie!.ca dil la 
n a \ e per - s'i'iniiii' u..a corda 
t l i e" . . ! l ÌCa . \ H ' . ! p p t l » V \ .SO i ' . . W 

e un .s-o •! n io \ .me: i 'o e l i 
eoida -; e attore.-! a"a repet-
! i ia incnv 1 i sfor"ui':. h . so 
luto elle 1 P i.zo non .̂  accor
gesse n 'empii d qu. ! . 'o -t . . \a 
accadi r.iio" con la jamb i de
stra e ie-.tato .mp:gl:ato nel 
cavo e tn un att ino è precip.-
tato all'.nd et to l.a fu :e ni. 
ha s'.raz. :.to l.i g. mb i orr b 1-
mellte f.no alla c o r c a . 

Sono durate un anno le scorrerie sulla costa 

Ragazzi di « buona famiglia » autori 
di oltre cento furti a Civitavecchia 

Ciascun componente della banda aveva un nome di battaglia — Il capo era un 
certo « Fagiolo » — I « colpi » più grossi portati alle ville dei patrizi romani 

Sette oioii i i i i . tutti fttino-
reiuii. ritenuti «•«poiixtibili di 
120 furti — consti «turi t»i mi 
(inno fra Civitavecchia. Santa 
Severa e Santa Marinella — 
sono caduti nelle mani della 
polizia. E' stato un pacco di 
camomilla a tradire uno dei 
ladruncoli, i.a cattura del ra
dazzo ha permesso l'identifica
zione anche (leali altri compti-
et. Tre dei giovani sono stati 
arrestati e oli altri quattro de
nunciati per <!ssocin;toric a de-
Imqucrc. furto aggravato e 
continuato e tentata rapina. 
Tur» avrebbero ammesso i 
' colpi - compiuti in danno di 
decine di persone, fra le quali 
alcune apnartencntt a famiglie 
della nobiltà romani! Essi stes
si sono quasi tutti / ioli di di
stinte /aniiuJiY ài Civitavec
chia. Sono stati identificati per 
certi Viola licito * La Cocca -. 
Chiocco detto - Gugliclmonc -. 
Tortelli iletlo - Franz - . Frati
celli delta - Il fagiolo -. Di 
Ku//aclc detto - Longone -. 
Scognamillo detto - Lo Zeppet-
to - e - Coperchiato - il più 
o ioranc del la banda. I a iora-
ni avevano un rccainto comunr 
in uno scantinato di via Santa 
Barbara: in quella stanza na
scondevano la refurtiva e stu
diavano. ptorne per piorno, i 

Furto sventato in una macelleria 

Ladro arrestato mentre fugge 
da un foro praticato nel muro 

^ n ladro, abbandonato in 
una macel ler ia dai suoi due 
compari . ' ha tentato di sfon
dare una parete per sfuggire 
all'arresto. Egli. però, è resta
to incastrato nel foro e i ca
rabinieri lo hanno ammanet
tato. P i ù tardi è stato identi
f icato e arrestato anche uno 
dei ruoi complici . Oltre tre 
quintal i di carne che i tre era
no g i i riusciti a trasportare 
fuori de l negozio sono stati re
cuperati e riconsegnati al pro
prietario del la macelleria. Fer
nando Fumasini . di 38 anni. 
abitatile in via Grimaldi 64. 

Le persone denunciate sono 
il muratore URO Pel legrino, di 
24 anni, abitante in via Ole-
vano Romano 241; Luciano Mo
rosi, di 29 anni , abitante In 
via Appia Nuova 359. La po
lizia ria ancora ricercando il 

su di un camioncino. 
E' stato il vi e d e notturno 

Alessandro Tancredi ad accor
gersi che ? ladri stavano ru
bando. E d i . infatti, si è tro
vato a passare \ t c i n o al ne-
cozio quando ha notaio un filo 
dt luce filtrar*» dall'- avvolg i 
b i l e - appena rialzato di una 
finestra. E d i ha avvert i to i 
carabinieri. Pochi minuti dopo 
una pat tudta composta dai bri
gadieri T o r n e l l o e De Luca e 
dai carabinieri Ferri e D'Isa
bella era sul posto. I ladri. 
però, se ne sono subito accorti: 
uno di essi — il Pel legrino — 
è fuggito a bordo di un ca
mioncino in sosta della zona 
I carabinieri d i sono corsi 
dietro e sono stati fortunati: 
il motore del la macchina si è 
fermato per un guasto e il 
Pe l legr ino ha dovuto arrender-

ferxo ladro, riuscito a fuggirei si. l'no degli altri ladri è 

stato più fortunato: è. infatti 
riuscito a saltare sul camion
c ino che doveva servire per 
il trasporto della refurtiva, e 
a fuggire. Il terzo è stato arre
stato nell'interno del negozio. 
t l l l t t > » M I M t l t l t l l l l l l l t l l M « * M H t « t 

Sortono su misuro 
CMfezrànì prnte 
Nuovo e bellissimo a ito rt'-

mento In ventiti, giacche sport 
e pantaloni. Impermeabili. 

FACIS - MAftZOTTO 
Le più belle stoffe nelle tinte 

e disegni di gran moda 
Camiceria. Cravatte, Pullover 
DANDY Via Nazionale. 166 

(angolo 24 Maggio) 

furti e gli atti fandi.Iui ti a 
portare a termine nelle primi 
ore della notte. La polizia, nel 
corso di una perquisizione, ha 
trovato nello &ranririuto molti 
degli oggetti rubati. 

Era più di un unno che, ogni 
notte, si scoprivano dei furti 
di auto, motociclette o biciclet
te. lasciate incustodite per le 
strade. Recentemente, anzi, fa 
bini da si era resa responsabile 
anche di un colpo nella casa 
del principe don Alessandro 
Odescalchi: i ladri, penetrati 
nottetempo nella lussuosa rdtn. 
a r e n i n o rubato tuffi plt aftrec
ci per la pesca del nobile ro
mano. l'oche sere dopo. essi. 
riuscirano ad entrare nella ril-
fa dcU'urnuifor»' Francesco 
Cinciatu. a Santa Marinella. />:-
rendo man bassa di armi anti
che e tappeti preziosi, del ca
lore di oltre un milione di lire 
Per un anno la potuta e andata 
in/njiruojumcnfc a cuccia della 
fantomatica banda. Finalmente. 
il 77 marzo scorso, è riuscirà 
a raceojjJierc un indirlo deter
minante. Due brigadieri del 
commissariato di PS. dt Ctri-
fareechia hanno notato un ra
gazzo eddormentato su di una 
panchina dei giardtni. Essi 
l'hanno arr ie inafo per accom-
paanarlo a casa Le presenzi 
dei due poliziotti ha subirò 
nie.«.«o nell'imbarazzo il giova
netto. •rlccornpap'Jato ci com
missariato. il ragjzzo non ha 
saputo giiiStificarc la prore-
menza di un pacco di cartine 
di camomilla che portaca con 
se. Gli investigatori, perù, ri
cordavano di aver ricecnto pro
prio la sera prima la denuncia 
di un furto dal barista Antonio 
.-infellonì, con esercizio In 
piacca dcij'i Eroi. Fra gli og
getti rubati dai ladri figurava
no. appunto, anche a lcuni pac
chi di camomil la. II ragazzo 
veniva messo alle strette ed al
ta fine confessava. Egli, anzi. 
spiegava che le bustine man
canti dalla scatola erano stete 
utilizzate dalla banda nel cor
so della giornata: la troppa 
camomilla bevuta a r e r à fatto 
addormentare il ragazzo. 

Chiarito questo episodio, è 
stato facile per gli inresttga-
tori arrivare all'identificazione 
degli altri ladruncoli. Nel cor
so degli itterrogaton essi 
arrebbero ammesso di orcr di
strutto gran parte delle moto
ciclette, biciclette e auto ruba
te rivendendo, quindi, i pezzi 
come ferro cecchio. Erano co
stretti a comportarsi in quel 
modo non conoscendo nemme
no un rictttatore presso cui 
poter collocare la refurtiva. 1 
ragazzi, infine, arrebbero am
messo di aver percosso a san

gue certo Vittorio (ìiorai d ie . 
'pidlrfcc tempo addietro. !i 
arerà trorati a rubare nella 
sua nbifacioite. Le imprese del
ta banda erano dirette dal ra
gazzo soprannominato - Il Fa
gioli -; eoli 5i era guadagnato 
la stima degli altri perche una 
sera, al termine di una cent. 
era riuscito a malmenare sel
vaggiamente il suo amico - fìn-
al ie lmone - rifenufo fino ad al
lora come il più capace, il più 
coraggioso ed ti più temerario 
dei sette. 

Rintracciato 
a Messina 

un giovane romano 
E' »in:o rit'tn.ito ;i Mc.-5'.i..i 

nella stix.i del riniorchi.itor» 
• Fulgui • . il lKcr.iie Hruno Riz

zo. ftiggro d.dl.i «uà .ibitaziot.i* 
ronia::.i alcun u.orn- or sono 

li g iovare iju.<::do è stato >-co-
pet:o. h i spezz.r.o un ob.ò ed h.i 
;ent..to di gè:* •!-?! in m.*rc. ni.i 

••i •'" ferito ed 
Attu liiii'iitt- .-
in ..t:c-.i di : 

<" S t . i t O . i C C . t l f f . ' l t . ) 

. tro\ a in o.-pedalt 
titerrosz.itor.o 

IL GIORNO 
— Orsi, \fiirrdt 6 ni.ieci" I960 
It27-2.TD Oncni.islirn ('.nullità 
Il sol.- «oigt- nllr '1.6 v Ir.iniiMt.i 
al Ir t'.'.Ht Luna piena 111 

BOLLETTINI 
— Demografie»: Nati nia-rhi TM. 
ft'itmimt* li1» Nati morti' 6 Mor
ti" ma.scfii 2.1. femmina- 2.1. <•< i 
quali 5 minori «li •-« Iti- anni M.-
trinion" ".l 

CONSULTE POPOLARI 
Ogcj. ni It- 19. M .-.voliterà una) 

nf-vmtilV.i (iir t.i * rt-ulv-nr.i » «• 
ra««l<tcn/.i a OMI.. Luto P.ntc-
(-IpiT.Ì M i l o T o 7 / . t t i 

Alle I9.J0. mia j«cii]hlr.i U T 
!.. « r«-"Ulcn/.i « <•! *-\olgt'ra a 
Rom.tnin.i J'..r! i-i|« r.i S i m o Gv. 
rnuli 

Mrntrc sulla -centrale del 
vizio - di Koifuiifin Fei.'e San 
\'tfa!e continua a tacere, lin
cile l'agenzia giornalistica 
- Italia -, fonte di critica non 
certo sospetta, si e • permes
sa • di .'anelare dalle sue te
lescriventi un Umido 'solle
cito ' al don Marzano. La no
ta è breve, ma non priva di 
efficacia, f a ida con lu de
nuncili dell'- off limits - ai 
ironisti po.sto a tutela degli 
uffici della polizia dei costu
mi. prosegue affermando che 
:' drastico proweiLniento è 
.•.faro pre.-s,» in <euutfo <nl una 
pubblicitaria leggerezza COMI-
INCMIÌ i ij dio- funnonari ( <i 
fecero /otourafiire imnier.<; 
fino ai coli l i :>i centina a di 
/oro ooriiooriifii-lic) e n>-:i 
conclude: •• L'opinione pubbl.-
ca attende, pcr.dtto. con un i 
certa an-Ua. che .-;, . nn-.-^a la 
parola "line" a ipit'-ti> .-.(pul
lulo ep .--odio di corn i / ione 
K' vero che aii<- conclusol i 
de l l 'operatone "herr profe.--
.-.or" non >; può pervenire .n 
un paio di d o m i 'di questo 
nessuno dubita) , m.i occorie 
tener presente che la turpe 
vicenda ha turbato profonda
mente centinaia di genitori 
romani. i ipt.di \ . v o n o nel-
l'anitoscta che i loro f .d i po?-
.-.ano e.-sere irnpl c.di nello 
scandalo -

faro / e ciliare, «nelle .•.e non 
sufficientemente ferme. Per 
l'oaeitrtit - Italia -. però, le 
noficie che l.i - buoncostume -
«cita possono essere rarco.'fe. 
<eppur con molta buona i"o-
.'oufà. nelJ"u//icio «f.inip.i d»'I-
f.l Q'ie.truru -Vienfe </: meno 
cero, die .<c :! do::or Dante 
ni ugni; ita ut r non dire, i' dot
tor Ui.iogno pare diventato 
m'ito' tanto che ti'tas: rieu 
da donii.n.lai ti perche s trat
tenga cosi a In litio ti.erro .'.: 
.-.uà serii'uiiia e non vada in
vece a aod'Tvi i! .<o!c fu la 
piagai-:) ili o'n'.-f.; pazza pr.--
marera romana. v<to che da 
compito informatore della 
stampa iptal era <; è trasfor
mato d'un caino in cmle'ica 
statuetta cinese 

Ma ecco le • mdiscrez otf -
che i ivon ^': de.','- Italia -
ijrrhhi'ro ri'ne: li '.;f:i OM.-
r;t<''ire .: r.i.'ciM.'i-'iv: - I. .-i-
.< tU'.o vi (pie-'., k. i>rn J T< -
p.-rerebbe u: . -er e d :n-
port. :i". dcMitu'e <• for-e d. 
ir.-e-t. Itntiort ::": t:ov '., - i-

n bbero e a i-nn-r-i ii..'.!•• .: -
vi . c : n e. -\ il ce. .-o'' .r.to •'. 
rt-erbo -U d o<ce r11" eot'-
-••::t;re :'. r. p do e pre.'.-o .'.."-

cert.iniento d: ositi, respon
sabilità •-. 

Ci sia permesso di dissen
tire. iVori si può cerio defi
nire • rapida • una inchiesta 
che, tra improvvise timidez
ze e incomprensibili tenten
namenti, si trascina ormai da 
un tuiio di mesi abbondanti. 
Del resto, con l'allarme che 
lo scandalo dei -raparci sfjnil-
lo - ha .suscitato nell'opinione 
pubblica, d ir icne un dovere 
per lo polizia dare assicura-
•'toni e garanzie che i corrut
tori di centinaia di giova
nissimi studenti stranito tin
ti: li ionie meritano: e questo 
- .ìi badi bene - senza tra
dire ritiei - r <erbo - che oggi 
dogare come iudt^Herii'abi/e e 
ehi- in altri casi meno - scot
tanti -. anche se altrettanto 
difficili, et si era ben guar
dati dull'invocare. 

petur'te a', tran.co 
i \ e \ a n animo d 

po'.o-.-v far 
iri~'o che ; 
l'omp ere 

I.'.lt:a -e ia . ::i compaun'n cu! 
iiii.t.to. la -..y.or.. l 'eru/zo :• 
era reca:, a vedere u:i f Ini . ! 
ci: i :ti;t • He.ile • . n p "/za Ho. -
•i i'0 e al t '.orno a ca-n .-'! t i . . 
'rr.:.(piili..mei.ti- cor'Ci'a 

I cor. uz'. l 'e:u?/o -o'.'.ni to d.. 
l-och ine.-: : b.t;.\ ano n v . 
Cl.u-oppe Dczza 4. i:: un amp o 
.ippi'.rtatiien'o al qu n'o p'pno 
Vi s. erano triisfer'*.; dr.l'.'. i>-
partaincuto, che nvevaro ab -
tato per 25 .Mini. In v'a G. .-
e 'ito Car.n: àB 

Furto di 10 mi l ioni 
in via Germanico 

Mater.ale fotografico e einr-
tnatotjralico per (piasi d.eei m -
boni di lire è stato rubato, ier. 
notte, dai ladri noi netto/;io del
la d.tt.i Sabatini. ,n v a Gpr-
nian.co itili-lt;t». G.iint. dnvant 
all'.nsre.-.-o con un'auto proba-
b Intente rubata, i inalfattor 
sono entrati nei cort'le de! pa
lazzo. sono sd i t i sopra un ter-
razz no entrando, qu.nd. . ut un 
.ipp.irtntnento dtsabtato da tuia 
decina di morti.. Qui. ind.stur
bati. hanno perforato .1 p a \ . -
nicnto c.ilaiidu>i. alla - rifitì >. 
nel negozio I! furto e stato sco
perto dal proprietario al quale 
non e restato altro che de
nunciarlo ni comnv.ssnrijito d. 
P.S. 

L'assemblea dell'Unione 

Vivo fermento 
tra i commercianti 
Una nuova posizione rispetto ai su
permercati ed ai grandi magazzini 

Binario «morto» ma non troppo 

I) e*.ro 1 i for: .- = .ma preas.o-
i:e de: propri as.-oc.at . .er., 
per ia pr ma \o i ta . rl'n.or.e 
conimercat i t : d: Roma, per boc-

jc.i del suo pre.- dente dott G.o-
\.it.:. Deli.» Torre, b.-. pr« *o 
un i p.o>.z.one abb .-:..•.z.i espi:-
c." i : e confront, della t -p.ri-
- o::e de. superine re..r a', mt :.-
t,.r: e de . grandi ma»;.' Jr ::. 

Ni il-, relazione terut.i :.!i.. 
;.-?entble.i 4erer . t r s\olt>s e-
r . e alla quale hi.nno p . ' .rve-
pato t u f i i rappre?» i.tar.t. dt'.-

.is-oe.-iz-oni che l't'n.oi.e 
r.-izeruppa. .". do"t Dell,-, Torre 
.-. e ft.i l'altre rofferrn^to su! 

I problent.i della cresci :f e e-p; n-
i -o : . i de. 5".tivrmerc..; ..i.:u<:i-
!"...*. e ;:t : ur.itid. in . : .zz r.. che 

- •; u*:^men:e ullurmu .'<• "lui-
Uà de. d-'r'-jl .-nr; cos'yt.Za de. 
1 ri:<-./l. e p.eeo.'e uCi^'iide .: cor,-
d'.z otte prei'-ì /" ,re ,'i'" ,:'e 'a-
n i . . , i : ' , - -

R..i \ . .". ci :-spif. e a.-.d e. 
.ii-i problema e Ci. aV.r.rm.."".. 
r.'ii-.-. d' orci r.e ceoitom co ( 
=.>.- • ;.. - che der\"ano dell' n-
r v m r n ' o dei aross; complessi 
commercici -. -I d-.Vor Dei'.a 
Torre ha «os'er.u'o '... - e e i s - " r . 
d --tre. cut: arcduali'a nel'e 
•i-.m'.' conce<«.or,j it. «'inerrner-
r:."i e ar..n.i: m'-uazz ìi. n r e-
"-.. ".n,; a"eri-a i-o'.^il-'r..: o'.f 
:>..'•' o.. !-r:rof^ «•; < l:c: or,: rì. 
riierc-fo e r e n e i i o pre.<er.*r che 
i e * j e - . e i c : il (l'a'sii i.n»i» ?»-. 
d.ni»),"ri."o ionie t-iì .'Tip'tsc. 
.-t rt"i.."(j. I O I o'froio '.'i.i.'^i.v. 
i.'i prezz. e ,i. l'o.'; J: «'.-.'<"-
i e o -.*vc".-j i-Ti 

i.e r.or;na. 

Co-v.c - r i o r ! e \ : r e . i T r i . i -
• • h i f.n o pt̂ r f.-.r propr e 

e •-• .-.2e ?.\:»rza'e dn T..:P. e-
os c i i p p . d eorr.miTC tr.T: co-

Ut 'v..'. s. anche .ri con.-.t.ito d 
;.c tr.z.or.e 

Nel. » MI.I rvlaz oro . I pro-
5 di nte lieil'ì'r. or.e. Dt i .a Tor
re h . fr.i ".'...:ro n-.e^si --. c\ .-
d e r z i "e ertsc--r.t. d.ff c o l a 
de it ca't'-òr.i- coT.n'i rc.'i'. 
f.-.im d« ;r.-»un:er.*i» dec i , ope-
r. "or re ! ,-e'*ore ci «tr.b::: vo 
< "o \ i i r r i n i x o ?«ic i r c e r e -i--
ehe r*r ci. .n<;irf e i - ' • redd.: 
del.e n.a--e i.i\or.»tr e * 

te rettute del KaF. festeggeranno 
la vili,.ria coiisekjint.i nelle ele
zioni per l.i Commi-Mono Inter
na Parteciperà 11 compaRilo P.m-
lo Bufalini. Si-gret.ino della l\ -
der.iziene 

Poligrafico di p. Verdi 
OPRI, alle ere IT. nella sedi 

dei P C I «li Scarlatti .il Paf'mJi. 
il renip ifino Alherto Jacovicllo. 
reilatlen- ili politici estera dt 1-
I l'iut.'i. parlerà afili opiTai di I 
l'olifjr.i'liM ••ut tem., « La confe
renza al vertice r i problemi di I 
disarmo » 

Segretari di sezione 
Oggi v» rierdt. i Segretari di II»-

M-Ruenti si-zioni «ono ronvnr.itt. 
I» r le ore tv*, in Federaziori . 
.\lc«aiic!rina. Horgata Andre. 
Ili'rnhe*i.ipa. C.iitlm.i. Finon tu... 
Villaggio P.r.d.i. Tufi Ilo. Pente 
Mnmraiil.". SetK-canMni. La Hn-
.-lic-.i. Aeilia. Fiumicino. OC'I.I 
Amir.i. o-t ia Lido. Vitinia. Pri-
mavalle. C"a<.dotti. Forte Boree.i. 
Forte Aurelio. Monte Spaccato. 
Pente Miliio. M.IKIUR.1. Acqua 
\ct to*a. Crt-tofi.ro CelomI>,-. 
I-itircntina. Ca-al Morena. Ca«-
5i.i. M.'.er.in «e. Ottavia. Ponte 
Grtli-n.i. Ronianin.i e Ve«eovto 

Attiro a Testacelo 
Alle ore l i I 'I-J-*O la «p;i,.r. 

T« <t.tcrio e convocato l'attiv.. 
dell.i ••i non, 0«ttor.«e con Ra
par» Hi 

Responsabili propaganda 

Il binario « m o r t o » , che In qnattrtv storni ha provocato - r - - - ; I l incidenti «trad&li. ron 
relativi feriti, continua Indlsiorbato a far bella mostra di oe nell'affollata \lx Andrea 
Darla, nna delle strade dall ' , l 'nità • segnalate nella sna * operazione bnrhr -. Tale 
•dtnazlone non ha peraltro «rosso U tranquillità delle autorità comunali e del dlricenti 
del l 'ATAC. IJI Klornata di ieri infatti, è trascorra, per i suddetti perdonast i , in nna 
edificante (tara di « scar i cabar i l e - : «At tend iamo il pensiero del l 'ATAC» dire»ano in 
Campidoglio. «Abbiate fiducia; stiamo lavorando per to l : prepariamo comunicat i» ri
spondevano più n meno t'I altri. Dall'una e dall'altra parte ci i l e comunque accnra
tamente ritarda ti da Iniziare i latori per rimuovere il • morto • ma non innocuo binario 

Comitato Federale 
Sabato alle ore 17 pro*oKuirrfp.-

no i lavori doi Ceniit..ti fi dir j -
li del Partito e delta FOCI 

Roaiaaa Gai 
Alle ore 17 di oggi, tn vl.t Gi

rolamo Benzeni 3. fli operai dcl-

Str.«rra ..Ite l1». avranno luce<> 
le <i jrnenti riunioni d«-i n*«pon-
«.ibiti di propa(tanda di Sezifm 
d< He 5t-fnii-nti i irci *crmom p« i 
di«oiTere l e d e - -L , - iniziativi 
poiilicJio < di pn { .-Caiiiia «S'-l<-
la fermaztore del «rovemo T«m-
tironi *• ìppio-ljit ino-S. Olotan-
nl (Porta S Giova:::'.:. P.r:.i M..£-
Ciore. Pr«_ ri-Mirto. S Lonrr>. 
Tu«i-ol.,no. Appio. Appio Nuove. 
Ciri-citta. L-itmo Mi ironie. Qua
drato » pre».> la s-.-zione P. > 
r.iov.wr.i ern L'-o C.inutlo 

Centro 1. e Crntro *. (Carr.pi-
lelli. Centro. Trastevere. Campo 
M.-.rzio. fjKjuilino. Ludev.«i. Ma
cao. Mentii prc-t-to la «oalor.v 
Monti d n Gluli.ina Gircgi 

Prrnritlna tCa«-l Bt'rt.'r.e. I... 
RUMICI. Quartieri.''O. Ter di' 
Schiavi. Ti-r Sapienza. Viti* Gor
diani i prr«5i> la «-«zioite Tor de" 

jScinovi C. n Antorao Fil'ca 
Aalaru e Nomrniinn iMoi.ti 

S.,.-r,-. Ncn:, it.in •. Tufcll... V^l 
Mila.na. Italia. Pan. !i. Salari... 
Vr-ycovioi r-Tiftc la «ezione S i la 
no ci n Claudio Verri.ni 

Portuente e Gianieolense (M^-
€'ij:;a. p, rtiH'Rf*. Portuer.Jc Vil-
li.-.i. Trullo. Donna Olympia. 
Mor.tevenle Nuovo. Monteverde 
Vecchio, Porto Fluviale) pre««<. 
la *,-;ione Porlo Fluviale con Ma. 
no Ci-eilia. 

Casilina nord e Casitlna s;id 
iCentoeelte. Gordiani. Marranci-
l.i. Torpijrnattars. Villa Ceni*.i. 
A lessami nna. Borgata Andre. 
BorKhcfiana. Ca«itma, Finix-chio. 
Vili.iRCi.. Predai pre««o la lezio
ne Mnrranclla con Felice Magi
strato. 
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